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Talento d’Angelini

C
i sono sinceri appassio-
nati di cinema che non
vanno a vedere seguiti
e remake, o comun-
que film che riciclano
personaggi già visti su-

gli schermi. Seguendo questo ragio-
namento, non si dovrebbe leggere
l’Odissea perché è il seguito dell’Ilia-

de. Non tutti i registi contemporanei
sono all’altezza di Omero, ma a volte
l’eterno ritorno sui luoghi (narrativi)
del delitto ha un suo perché. A propo-
sito di delitti, la morte di John Dillin-

ger, il nemico pubblico n.1 nell’Ame-
rica degli anni ‘30, è talmente epica
che ogni regista americano sogna,
prima o poi, di metterla in scena. Dil-
linger era latitante, come era quasi
sempre stato nella sua turbolenta vi-
ta di rapinatore di banche. Ma non si
negava i piaceri della vita: cene di lus-
so, belle donne, di tanto in tanto un
film. Quella calda sera del 22 luglio
1934 andò al Biograph di Chicago
per vedere Manhattan Melodrama,
un film di gangster nel quale Clark
Gable e William Powell interpretava-
no due amici d’infanzia che, da adul-
ti, si trovavano su fronti opposti: il
primo fuorilegge, il secondo uomo
d’ordine. Pare che Gable, nel dise-
gnare il suo personaggio, si fosse ispi-
rato proprio a Dillinger: i due un po’
si assomigliavano, se non altro per i
baffetti da sparviero. Lo accompa-
gnavano due donne: una era la sua
«amica» Anna Sage, tenutaria di bor-
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Opera seconda che conferma il talento
di Alessandro Angelini, uno dei migliori
giovani registi italiani. Il suo esordio, con
L’aria salata, ci aveva regalatouncineasta
dall’occhiooriginale,capacediraccontare
realtàpocoindagate.Alzalatestaparteco-
me un film sulla boxe (un padre, ex bo-

xeurdipocotalento,allenainmodoosses-
sivo il figlio, sperando nel suo successo)
madiventa, benpresto, tutt’altro. Il ragaz-
zohaunincidente,entra incoma... equici
fermiamo, a metà film, per non rovinarvi
la visione: ma non aspettatevi unMillion

Dollar Baby all’italiana, bensì un rovente
melodramma in cui quel padre iper-pro-
tettivo sarà costretto a ribaltare il proprio
mondo, a fare i conti conesperienzedi vi-
ta che non avrebbemai immaginato.
Alzalatestaè,anchegeograficamente,un
film insolito: parte da Fiumicino, periferia
romanaaltamentemultietnica,e finisceai
confinicon laSlovenia, inun’Italiabilingue
e misteriosa. Sergio Castellitto è bravissi-
mo.Nellasecondaparteforseglisuccedo-
no troppe cose folli,ma è il sensodel film,
quindi undifetto che va perdonato.AL.C.

IL NOSTROVENERDÌ

Alza la testa

Regia di AlessandroAngelini

Con Sergio Castellitto, Gabriele Campanelli,

Anita Kravos, Giorgio Colangeli

Italia, 2009

Distribuzione: 01

***

Nemico pubblico

Regia diMichaelMann

Con JohnnyDepp, Christian Bale, MarionCotillard

Usa 2009

DistribuzioneUniversal

****

JohnnyDepp èDillinger nel filmdiMichaelMann «Nemico pubblico»

ALBERTO CRESPI

40
VENERDÌ
6NOVEMBRE
2009


